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mata un vano timore, che fi dafle il fuoco ad' un fornellos
al comparir d’alcuni: pochi Furchii , fi diedero fenza ritegno
alla fuga, & il loro difordine fece retroceder un reggimento
d’ Alemani, che con precipitio corfe fino al Mare , non efe
fendo valfi a trattenerlo- Francelco Grimani, e Gio. Loreda-
no, che vi afliftevano, ne pure Fiffeflo Géncraié",_. che vifi
porto {ollecitamente . In quefto mentre perd molti haveano
montata la brecchia grande delle mura 3y ma fu trovata cosk
alta Ia difcefa nella Cittd ,. e cosi ben: trineicrato: I'Tnimicor
neile cafe, che doppo qualche sforzo, refts: abbandonato il
cimento con perdita in quel giorno di quattrocento Solda-
ti, d’un Cavalier di Malta , ¢ cinque: feriei: . S mantenne
perd il pofleflo- della rondella, che domina: la Cortina’;. nel-
la quale alloggio il Marchefe dal: Borro', impatronirifi d un
Cannone inimico: da: cinquanta . II di feguente s efibirono i
Morlacchi di. tentar loro: nuovamente l'affalto , alletrati dal-
Ja fperanza del facco’, che fix loro. promeflo . Principiarono
con: bravura, ma fuorche alcunis pochi',. che' calarono nella:
Cirta,. e fi fecera forti in una cafa a pie' della: mura,. gl’al-
i furono refpinti 5 in: darno: eflendofi sforzati a rimetrerl
Lucio: Balbi Proveditor di €artaro’, e Bernardo: Barbaro
che per dargli’ animo* accorferor alla: breechia: . Non fi' vede-
va: cosi- vicino' l'acquiftor di' Caftel Nuovo-corr la forza . per-
ehe' lii Turchi' ben: trincierati: alla' brecchia, potevano far una
lunga difefa; ma linduftria’ del' Generale terming felicemen.
te limprefa col negotio'. Col primo: efempio. di: quelli Alba-
nelt, che' abbandonarono- glaffediati , € con li ?feﬂié mezzi
del denaro introdotte le’ pratiche’ con molti altri' della Na-
tione medema , glii fortk fortunatamente di farfi confegnar
un Torrione alla marina, nel quale erano di guardia .. Que-
fto. colpor efpugns la coftanza de i difenfor, poiche’ atterri-
it allimprovifa comparfa in: quel pofto dell'Infegne Chriftia--
Ae ,, capitolarono: fenza ritardo' la refa , che fegui I ultimo
giosno dir Settembre' con la: conditione: di ufcir- cory I armi,,
€ con le robbe, di che potevano caricarfi . Partirono due
mille, e due cento perfone comprefi' fettecento huomini &
arme, refiduo dic mille, e cinquecento , cherano dentro al
tempo dellattaceo . -Si frovarono cinquanta fette .p,:z.zi. di
: ron-



